
DIARIO DI BORDO 
ESTATE 2010 

GRECIA E TURCHIA 
 
Equipaggio 1                                                          Equipaggio 2 
Marco (38), Ilaria (34), Siria (8) e Serena (4)        Massimo (42), Rossella (42), Siria (9) e Mattia (7) 
 
 
30/7/10 NAPOLI-BARI 
L�equipaggio 1 Ł partito da Solofra (AV) , dove lavora Marco, poco dopo le 14.00 e prima delle 
17.00 era già all�imbarco della FASTFERRIES 2 nel p orto di Bari. La nave, accogliente ed elegante 
(anche se priva di aree per bambini, come hanno notato Siria e Serena), Ł salpata alle 20.00 (ora 
italiana). 
Dopo un pasto frugale nel camper, (usufruivamo del comodissimo open deck), siamo andati a fare 
un giro per la nave, abbiamo preso qualcosa al bar e fatto una capatina al mini bazar e all�ancor piø 
mini casinò. La notte Ł trascorsa fresca e tranquilla. 
 
31/7/10 IGOUMENITSA � KALAMI BEACH 
Prima delle 7.00 (ora greca), siamo sbarcati nel porto di Igoumenitsa e, percorsi pochi chilometri, 
siamo giunti dopo poco al CAMPING KALAMI BEACH, località Platarià. Abbiamo dovuto 
attendere fino alle 8 per poter entrare, ma ci siamo subito registrati. E� un piccolo campeggio con 
terrazze digradanti fino al mare, con servizi essenziali, abbastanza ombreggiato, mare pulito, nel 
complesso carino. (Si parla italiano). (7.50 Camper, 6.00 adulti, 3.00 bambini, 4.00 elettricità). 

 
01/8/10 Kalami beach 
Giornata dedicata al mare e al relax, le bimbe hanno fatto amicizia con un bimbo italiano, Ale. Suo 
padre ci ha detto che c�era lo sciopero dei camionisti e quindi c�erano difficoltà per il rifornimento  
di carburante. Grazie alla connessione ( FREE WI-Fi) libera ci siamo subito documentati e abbiamo 
scoperto che finalmente lo sciopero era finito e la situazione si era normalizzata. Abbiamo 
approfittato anche per comunicare con amici e parenti e per mettere le prime foto della vacanza su 
fb. La sera abbiamo gustato nel ristorantino del camping la nostra prima cena greca della stagione, a 
base di mussaka, suvlaki, burger, polpo e per finire un ottimo yogurt col miele (43E). 
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02/08 IGOUMENITSA � STAVROS 
Alle 6.00 eravamo già al porto per accogliere l�alt ro equipaggio appena sbarcato. Dopo aver fatto 
rifornimento (il diesel Ł aumentato a causa della crisi e l�iva Ł arrivata al 23%, quindi costa piø che 
da noi ora!) pieno 61 E, abbiamo subito imboccato la nuovissima autostrada che ci ha portati dritti 
fino a Stavros, sul mar Egeo, dal lato opposto della penisola ellenica. L� autostrada non Ł per nulla 
fornita di ogni sorta di servizi, mancano le pompe di benzina, gli autogrill, le aree di sosta, in realtà 
ce n�Ł una sola con 2 bagni (per nulla raccomandabile); in compenso anche i caselli autostradali 
sono ancora in costruzione e quindi non si paga, tranne l�ultimo (4,30 E). 
Dopo circa 400 Km, siamo arrivati sul porticciolo di Stavros dove abbiamo parcheggiato, fatto il 
bagno nel meraviglioso mar Egeo (con tanto di bandiera blu) e pranzato in un bel ristorantino sulla 
spiaggia, (mangiato bene, ben serviti e pagato giusto). Dopo un altro bagno ristoratore e dopo aver 
cenato nei camper ci siamo accorti che forse non era il caso di rimanere lì per la notte, perchØ nel 
frattempo il piazzale si era riempito di auto, ma soprattutto di zingari. Abbiamo quindi spostato i 
camper di un paio di chilometri, parcheggiando sempre vicino al mare, in un posto piø ombreggiato, 
di fronte all�hotel Stefanidis e siamo andati a fare un giro nel bel centro vacanziero. Notte 
tranquilla. 
 
03/08/10  STAVROS � MAKRI  
Mattinata al mare. Per pranzo abbiamo gustato all�ombra dei platani, davanti ai camper e a ridosso 
della spiaggia, le gustosissime telline che avevamo raccolto il pomeriggio precedente, aiutati da un 
simpatico bambino del posto. Dopo un sacrosanto limoncello prodotto dai genitori di Marco, siamo 
partiti alla volta di Makri (Alessandropoli). Erano solo 200 Km ca. (fatto il gasolio a Stovros pieno 
57 E 1229 a l) ma molto monotoni e sono sembrati molti di piø. 
Arrivati a Makri abbiamo parcheggiato di fronte al porticciolo, sullo spiazzale di un ristorante 
bruciato. A cena siamo andati in un ristorantino specializzato in cucina di pesce, dove abbiamo 
mangiato benissimo e speso poco, infine ci hanno offerto frutta, gelato e dolce deliziosi.  
 
04/08/10 MAKRI� ALESSANDROPOLI 
Trascorsa la notte tranquillamente, ci siamo svegliati sul porticciolo ed abbiamo ammirato i  
pescatori che toglievano i pesci dalle reti. Abbiamo percorso pochi km per raggiungere il 
campeggio comunale di Alessandropoli, per poterci rifocillare prima di entrare in Turchia. 
E� un bel camping alberato, bei servizi puliti, il mare però non Ł molto bello.  
Abbiamo conosciuto un simpatico vicentino che ci ha forniti ottime indicazioni per la Turchia. 
 
05/08/10 ALESSANDROPOLI 
Nel camping sono arrivati due pullman di siriani e libanesi diretti a Roma, S. Pio, Fatima e Lourdes 
per un pellegrinaggio. Erano molto cordiali e in cambio di una lampadina ci hanno donato biscotti, 
pani artigianali e due grosse mele. 
Giornata dedicata a ricaricare le forze prima della grande avventura (siamo a soli 40 km dalla 
Turchia!) 
 
06/08/10 ALESSANDROPOLI � ISTANBUL 
Siamo partiti con tutta calma dal camping, (Massimo non Ł riuscito a scaricare il suo wc nautico e 
non troverà nulla fino a Istanbul compresa). Consig lio di fare rifornimento di gasolio al dutyfree 
perchØ Ł molto economico. Alla dogana greca c�Ł stato lo storico incontro, (con tanto di consegna di 
calendario della dogana di Avellino), fra Marco e il funzionario doganale Evita P�(cognome 
impronunciabile); si conoscevano solo telefonicamente e finalmente si sono incontrati (lei Ł un 
mostro!). Passati i controlli della dogana turca (ben 4), finalmente entriamo nel paese che tanto 
desideravamo visitare e con nostra sorpresa non lo troviamo per nulla arretrato come ci avevano 
detto. E� molto rigoglioso, ci sono girasoli a perdita d�occhio, bei parchi residenziali con giochi per 
bambini ad ogni isolato. Ci fermiamo a mangiare da Burger King di Ipsala, dove c�Ł anche un gran 



supermercato, dove abbiamo approfittato per fare rifornimento ed anche un bell� outlet con marche 
famose. Siamo arrivati nella trafficatissima Istanbul, che nella parte periferica ricorda un po� l�Eur , 
con i suoi palazzoni e le università. Dopo aver sop portato la tortura dei semafori e del traffico 
indiavolato (perfino per noi napoletani), siamo giunti al parcheggio su via Kennedy: di fronte 
abbiamo la Moschea Blu e alle spalle il mare, di lato un grande prato verde, con giochi per bambini 
e palestra. 
Su suggerimento del vicentino conosciuto in campeggio, abbiamo preferito questa sistemazione al 
parcheggio sotto la Moschea Blu, perchØ si sta piø freschi ed Ł piø comodo per i bambini anche se 
bisogna percorrere qualche metro in piø per arrivare al centro storico. 
Abbiamo cenato nel ristorante Sunrise, sul terrazzo, al fresco, con un panorama da favola e abbiamo 
mangiato benissimo. Dopo abbiamo fatto una passeggiata notturna per godere dell�atmosfera 
magica che si respira fra s. Sofia , la Moschea Blu e l�ippodromo con  i due obelischi 
illuminati.

 
 
07/08/10 IST ANBUL 
Questa città Ł meravigliosa: svegliarsi al canto del muezzin, guardare la moschea blu all�alba dal 
finestrino del camper, perdersi negli innumerevoli vicoletti del gran bazar, ammirare gli straordinari 
mosaici di s. Sofia o le meravigliose maioliche Della Moschea Blu�.un�esperienza unica! I turchi 
sono gentilissimi e disponibili, sempre pronti ad offrirti un te alla mela o una baklava. Senza 
rendercene conto siamo arrivati a piedi da Sultanamhet al Bosforo, anche se con i piedi doloranti e 
col caldo umido debilitante. Sotto la cisterna abbiamo fatto una foto vestiti da turchi. Vorrei trovare 
un modo per catturare i profumi che ho sentito nel bazar egizio delle spezie!  



Ripeto: QUESTA CITTA’ E’ MERAVIGLIOSA!!! 

 
 
08/08/10 ISTANBUL 
Dopo aver fatto ancora razzie nel bazar sotto la moschea blu (Arasta bazar), siamo andati ad 
ammirare le meraviglie di Topkapi (20 lt). All’interno c’è un tesoro inestimabile e l’Harem (che si 
paga a parte 15 lt) è straordinario! Dopo aver gustato i famosi pitta kebab con un bel bicchiere di 
ayran (yogurt), siamo andati a fare la gita sul Bosforo in battello con guida italiana. Ci sono venuti a 
prendere all’ingresso  di s. Sofia e col pullman ci hanno portati all’imbarco a Eminonu. La gita è 
molto interessante, si possono vedere gli splendidi palazzi che affacciano sul Bosforo, come 
Dolmabahce, e si può scendere dalla parte asiatica che è molto elegante e turistica, con tanti 
ristorantini di pesce per turisti e sale da cerimonia. Al ritorno dal molo (a piedi) siamo passati per 
un quartiere pieno di negozi chiusi, completamente deserto ed abbiamo ammirato l’esterno del 
palazzo del gran visir. Stanchissimi ma felici siamo tornati ai camper. 

 


